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Nuova strage nel Mediterraneo
«Donne e bimbi tra i 117 morti»
Naufragio al largo della Libia, tre superstiti salvati dalla
nostra Marina. I sopravvissuti: «Tripoli? Meglio annegare»

Matteo Salvini e Claudio Baglioni si sono
chiariti e il clima del Festival di Sanremo
è ritornato sereno (almeno sui media, vi-
sto che all’interno la polemica non ha
scalfito alcun equilibrio). Anche se dall’en-
tourage del Festival non filtra alcuna indi-
screzione, ieri fonti del Viminale (rilancia-
te dall’AdnKronos) hanno confermato che
tra il vice premier e il direttore artistico
del Festival di Sanremo giovedì scorso c’è
stata una telefonata di confronto che,
mantenendo pro-
babilmente en-
trambi sulle ri-
spettive posizio-
ni, ha eliminato
ulteriori derive
polemiche. A
quanto pare,
sembra che sia
stato proprio il
ministro dell’In-
terno a cercare il
chiarimento con
il cantautore che
quest’anno «or-
ganizza» per la seconda volta consecuti-
va il Festival di Sanremo.
Baglioni, nel corso della conferenza stam-
pa di presentazione del Festival al Teatro
del Casino di Sanremo, aveva criticato le
politiche sull'immigrazione del ministro
leghista e dei precedenti governi. Critiche
alle quali Salvini aveva replicato su Twit-
ter scrivendo: «Canta che ti passa, lascia
che di sicurezza, immigrazione e terrori-
smo si occupi chi ha il diritto e il dovere di
farlo».

PG

Fausto Biloslavo

«Il mare è calmo e una nave delle Ong si trova al
largo della Libia. Ovvio che i trafficanti fanno parti-
re il loro carico umano anche allo sbaraglio. Biso-
gna azzerare le partenze per evitare i morti», spie-
ga al Giornale un operativo in prima linea sul fron-
te migranti, che non può rivelare il suo nome per
motivi di servizio. Nonostante la tragedia del gom-
mone affondato venerdì gli stessi dati dell’Onu con-
fermano che i morti in mare
sono nettamente diminuiti
con la linea dura sugli sbar-
chi da Minniti a Salvini.
I retroscena delle ultime

convulse 48 ore al largo della
Libia dimostrano ancora una
volta il ruolo discutibile delle
Ong. Il mare calmo ha scate-
nato i trafficanti. Non a caso
da tre giorni è arrivata in zo-
na Seawatch 3, nave con ban-
diera olandese, ma di una
Ong tedesca. Per il tragico
naufragio di venerdì, anche
se gli umanitari hanno sparato a zero contro Roma
e Tripoli, non potevano fare nulla. Per loro stessa
ammissione erano troppo lontani «a 10 ore di navi-
gazione». Quando sono arrivati sul posto non c’era
più nessuno da salvare.
LaGuardia costiera libica non è rimasta a guarda-

re, ma ha subito inviato sul posto nave Gadames,
una delle sue migliori unità. Purtroppo un’avaria
ha costretto il comandante a fare marcia indietro.
L’Italia ha fornito 10 motovedette a Tripoli e altre
sei arriveranno assieme a 400mila euro in due an-
ni. Però non mancano problemi tecnici e le unità
operative sono sempre poche. Per questo lamissio-
ne europea Sophia ha addestrato 325marinai libici

e l’Italia prevede di formarne un migliaio.
I libici stanno tamponando le partenze e anche

ieri hanno riportato indietro 86 migranti. Un gom-
mone è stato recuperato da SeaWatch, che ha fatto
tutto da sola sostenendo vagamente di avere infor-
mato «le autorità competenti». Dal gommone o
forse da terra hanno chiamato Alarm phone, un
portale messo in piedi dai talebani dell’accoglien-
za come don Mussie Zerai. Grazie alla segnalazio-
ne è decollatoMoonbird, un velivolo di piloti uma-

nitari svizzeri, che usa Malta
come base. L’aereo ha indivi-
duato il gommone e Sea Wat-
ch ha recuperato 47 migranti,
30 miglia a nord di Zwara, in
zona di soccorso libica. E così
si riaprirà un altro braccio di
ferro con l’Italia e Malta.
Le Ong non sono più potenti

comenel 2017 quando schiera-
vano 12 navi al largo della Li-
bia. Adesso c’è solo Sea Watch
3, che lamenta come le unità
umanitarie superstiti siano
bloccate. Open Arms in Spa-

gna per «mancato rispetto delle regole di salvatag-
gio» e Sea Eye alla ricerca di un porto per il cambio
equipaggio. Suimorti le stesse cifre dall’Organizza-
zione internazionale per le migrazioni dimostrano
che sono diminuiti con la linea dura varata dal
governo Gentiloni e accentuata da Salvini. Nel
2014 sulla rotta del Mediterraneo centrale ci sono
state 3.165 vittime. L’anno dopo il numero è sceso
di poco, ma nel 2016 quando le Ong spadroneggia-
vano si è arrivati al record di 4.581 morti. Il giro di
vite di Minniti nel 2017 ha diminuito le partenze e
di molto gli affogati (2.853). Nel 2018 il crollo degli
sbarchi ha fatto diminuire i morti in mare a 1.314,
il minimo storico dal 2014.

Chi sono gli ultimi? Giorgia Meloni e i
parlamentari a Cinque Stelle si confronta-
no sul reddito di cittadinanza. Al centro
non c’è solo l’idea del welfare, ma una
diversa percezione di chi ha davvero biso-
gno di essere sostenuto. La leader di Fra-
telli d’Italia replica così su Facebook:
«Agli esponenti del M5S che si dicono
colpiti dalla contrarietà di Fratelli d'Italia
al reddito di cittadinanza perché “la de-
stra sociale dovrebbe essere vicina agli

ultimi“ ricordo
che per noi i no-
madi, gli immi-
grati, i nullafa-
centi cronici, i
parcheggiatori e
i venditori abusi-
vi, ovvero tutte
persone che
prenderanno il
reddito di cittadi-
nanza, non sono
gli ultimi». Sono
appunto altri.
«Gli ultimi per

noi sono gli italiani sfortunati che rispet-
tano le regole. Chi lavora e paga le tasse
per stipendi da fame, gli artigiani che do-
po una vita dovranno chiudere per colpa
della fatturazione elettronica, i giovani
scappati all'estero perché non c'era lavo-
ro, i precari che non trovano un'occupazio-
ne stabile. Tutte categorie che non pren-
deranno il reddito di cittadinanza. La sto-
ria degli ultimi andatela a raccontare a
qualcun altro. Noi non consentiremo che
si chiudano piccole imprese per dare la
paghetta ai nomadi».

Chiara Giannini

Erano in 120 sul gommone
naufragato ieri a 50 miglia a
nord est di Tripoli, si sono sal-
vati soltanto in tre: due sudane-
si e un gambiano, recuperati in
stato di ipotermia da un elicot-
tero dellaMarinamilitare italia-
na. «Meglio lamorte che torna-
re in Libia», hanno detto. L’al-
larme era arrivato venerdì po-
meriggio da un aereo P72 del
41esimo storno di Sigonella
dell’Aeronautica militare, che
sorvolando il Mediterraneo
nell’ambito dell’operazione
Mare Sicuro aveva notato il na-
tante in difficoltà. «Le condizio-
ni del mare non erano le più
favorevoli - spiega il contram-
miraglio Fabio Agostini, capo
ufficio pubblica informazione
della Marina militare -, con un
mare forza 3 e un vento di circa
15 nodi. L’equipaggio, viste le
condizioni di scarsa galleggia-
bilità del gommone, di scarsa
qualità e poco sicuro, ha subi-
to lanciato due zattere di salva-
taggio che si sono regolarmen-
te aperte. Contestualmente -
prosegue - il cacciatorpedinie-
re Caio Duilio, che si trovava a
circa 110 miglia nautiche, ha
disposto il decollo del proprio
elicottero, un SH90». Il mezzo,
con due diverse attività molto
complesse, ha recuperato i tre
naufraghi. Sono stati avvistati
anche tre corpi che galleggiava-
no in acqua ed è stato verifica-
to che fossero cadaveri. Del re-
sto degli occupanti del gommo-
ne nessuna traccia. Secondo il
racconto dei superstiti, sul na-
tante c’erano anche donne, tra

cui una incinta e bambini, uno
dei quali di 12 mesi. Da quanto
si apprende, il gommone era
partito una decina di ore pri-

ma del naufragio da Garabulli.
I tre uomini sono stati traspor-
tati a Lampedusa, in ospedale,
per essere curati e poi all’ho-
tspot dell’isola, dove già sono
ospitati i 68migranti recupera-
ti due giorni fa dalla Guardia
costiera che, peraltro, avuta no-
tizia attraverso l’Imrcc di Ro-
ma, ha avvertito il corrispettivo
libico che, trattandosi della
sua zona Sar, ha assunto il
coordinamento dei soccorsi, di-
rottando sul posto anche un
mercantile battente bandiera li-
beriana.
Le polemiche non sono tar-

date ad arrivare. Il portavoce
dell’Oim, Flavio di Giacomo,
ha chiarito che «i contorni di
questa tragedia sonomolto più

gravi di quello che sembrava
all'inizio. C’era caos sul nume-
ro delle persone a bordo».
La critica delle organizzazio-

ni non governative è quella
che il naufragio sia avvenuto in
unMediterraneo in cui a opera-
re è rimasta solo la Sea Watch
che appresa la notizia ha cerca-
to, con due gommoni, di inter-
venire. Ma i porti, secondo le
stesse organizzazioni, restereb-
bero chiusi solo per loro. «Nes-
sun programma europeo di sal-
vataggio in mare - fanno sape-
re -, Open Arms bloccata in
Spagna, Sea Eye in cerca di un
porto per cambio di equipag-
gio. Non possiamo coprire tut-
to il Mediterraneo centrale da
soli».
Una polemica smorzata dal-

la Guardia costiera italiana.
«Alla Sea Watch - si legge in
una nota - che aveva contatta-
to la centrale operativa della
guardia costiera italiana dan-
do la propria disponibilità a
partecipare alle operazioni di
soccorso, è stato comunicato
che la loro disponibilità sareb-
be stata offerta alla guardia co-
stiera libica, quale autorità

coordinatrice dell’evento». Re-
gole che invece le Ong stenta-
no ad apprendere. Sulla que-

stione è intervenuto anche il
ministro dell’Interno, Matteo
Salvini. «Altrimorti al largo del-

la Libia - ha dichiarato il leader
leghista- . Finché i porti euro-
pei rimarranno aperti, finché
qualcuno continuerà ad aiuta-
re i trafficanti, purtroppo gli
scafisti continueranno a fare af-
fari e a uccidere».
Ma ieri un altro soccorso è

stato portato a termine dalla
Sea Watch, che ha preso a bor-
do 47 persone che erano su un
altro gommone, senza però -
fanno sapere dalla Ong - riceve-
re indicazioni sul porto di ap-
prodo. Immediato il commen-
to di Salvini: «vadano a Rotter-
dam o Amburgo»
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